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ATTIVITÀ SVOLTA NEI MESI DI LUGLIO E SETTEMBRE 2019 
 

Progetto CoBRAF - Visite guidate a campi di canapa e cartamo (10 luglio) 
Il Progetto COBRAF, finanziato dal bando per Gruppi Operativi del PSR Toscana 2014-
2020 ed a cui l’Accademia dei Georgofili ha aderito, ha organizzato due visite guidate per 
mostrare le prime attività e per vedere i campi sperimentali di canapa e cartamo presso le 
aziende “Il Rinnovamento Soc. Cooperativa Agricola” e “Musu Davide”. Le visite erano 
guidate dal Capofila del Progetto - Associazione Chimica Verde Bionet - e dagli altri partner 
tecnico-scientifici. 
 

I Georgofili e la conoscenza del mondo. Libri, atlanti e notizie storiche sull’agricoltura 

e l’ambiente di paesi lontani 
Si è chiusa il 22 luglio la mostra documentaria organizzata in collaborazione con la 
Fondazione Osservatorio Ximeniano. 
La rappresentazione geografica e la conoscenza di civiltà di paesi lontani circolava 
attraverso atlanti, libri, descrizioni e resoconti di viaggiatori ed esploratori. Dai 
volgarizzamenti della Geografia di Tolomeo agli atlanti di età moderna, la cartografia storica 
conserva le tracce del progresso delle conoscenze del globo terrestre. Fin dalla fondazione 
(1753), i Georgofili hanno avuto particolare attenzione a questa conoscenza del mondo in 
tutti i suoi aspetti. Lo sguardo dei Georgofili era aperto a raccogliere ogni tipo di notizia 
relativa alle coltivazioni praticate, alle tecniche utilizzate, fino alle diversità ambientali. 
Talvolta si trattava di interessi legati alla possibilità di introdurre nuove piante o sviluppare 
specifiche tecniche; in altri casi era lo stesso gusto per la conoscenza fisica, economica e 
sociale a muovere la curiosità verso altre civiltà. Con questa esposizione l’Accademia e 
l’Osservatorio Ximeniano intendono offrire un percorso storico di conoscenze del pianeta, 
aperto a visitatori di tutto il mondo. Ma questo ponte con epoche e paesi lontani vuole 
essere anche un invito a oltrepassare i muri che la nostra epoca, pur globalizzata, continua 
ad erigere nei confronti di realtà lontane. 
 

http://www.agrapress.it/


 

Italia – Cina. Civiltà a confronto lungo la “Via della Seta” (19 settembre) 

La mostra è realizzata in collaborazione con la Fondazione Osservatorio Ximeniano.  
Le millenarie civiltà dell’Italia e della Cina hanno legami da epoche remote lungo la “Via 
della Seta” e i racconti di viaggiatori e mercanti, fin dal Medioevo, sono basilari per la 
conoscenza storica dei territori euroasiatici e della Cina in particolare. Inoltre la tradizione di 
cartografi italiani – dal Mappamondo di Fra Mauro, al Planisfero di Matteo Ricci e alle carte 
del Tibet di Ippolito Desideri – costituisce una fonte fondamentale per la rappresentazione 
storica della geografia cinese. 
L’Accademia dei Georgofili e l’Osservatorio Ximeniano conservano nelle proprie Biblioteche 
storiche preziosi volumi tra XVIII e XIX secolo che offrono ampie descrizioni dei territori, 
degli usi e dei costumi di quelle terre lontane; particolare attenzione era rivolta dai Georgofili 
alle coltivazioni praticate, alle tecniche e alle conoscenze agricole. Attraverso questi scambi 
di notizie è possibile rinnovare il contributo della storia per l’incontro di civiltà. 
L’esposizione sarà inoltre arricchita da tavole realizzate dagli allievi del Corso di Laurea 
Magistrale di Architettura del Paesaggio dell’Università di Firenze. 

La mostra resterà aperta fino a venerdì 11 ottobre 2019, da lunedì a venerdì. 
 

ATTIVITÀ PROGRAMMATA PER IL MESE DI OTTOBRE 2019 
 
Mercoledì 2 ottobre – ore 16.00 
In occasione della mostra Italia – Cina. Civiltà a confronto lungo la “Via della Seta”, 
Presentazione dei lavori degli allievi del CLM in Agricoltura e Paesaggio su: Antichi trattati 
di agricoltura cinesi 
 
Venerdì 11 ottobre – ore 9.00 
In collaborazione con il Collegio nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici Laureati, 
Giornata di studio su: Analisi e prospettive della coltivazione del nocciolo in Italia  
Coordinatore: RAFFAELLO GIANNINI 
Relazioni  
GABRIELE DONO, SIMONE SEVERINI - Evoluzione dei mercati e redditività degli investimenti 
SIMONE ORLANDINI - Sostenibilità della coltivazione del nocciolo in Italia 
Comunicazioni: 
MORENO MORALDI - Tecniche di moltiplicazione del nocciolo in Italia 
SERGIO TOMBESI - Moderne tecniche di impianto 
ROBERTO BOTTA, NADIA VALENTINI - Vecchie e nuove varietà di nocciolo 
DANIELA FARINELLI - La difesa dagli stress abiotici e biotici con metodi a basso impatto  
   ambientale 
DANILO MONARCA - Meccanizzazione della coltura 
Interventi programmati 

La partecipazione è riservata a coloro che si saranno registrati. 
Tutte le informazioni sul sito www.georgofili.it 

 
Martedì 22 ottobre – ore 9.30 
Tavola rotonda su: I diritti del bosco 
Modera: SUSANNA NOCENTINI 
Interventi di PIERMARIA CORONA, DAVIDE DE LAURENTIS, FRANCESCO FERRINI, NICOLETTA FERRUCCI, 
FRANCESCO IOVINO, ENRICO MARONE, MARCO MARCHETTI, FRANCO PEDROTTI, ALESSANDRA STEFANI 
VALDO SPINI presenterà il volume di ORAZIO CIANCIO su “I diritti del bosco” 
Nel corso della manifestazione si terrà il rinnovo del Protocollo di intesa tra l’Accademia dei 
Georgofili e l’Accademia Italiana di Scienze Forestali 

La partecipazione è riservata a coloro che si saranno registrati entro  
venerdì 18 ottobre a: adesioni@georgofili.it 

Le iscrizioni saranno accolte compatibilmente con la capienza della sala 



 

 
 
ATTIVITÀ COLLATERALI 
 
Comitato dei Cento (10 giugno) 
La Sede accademica ha ospitato la cerimonia di consegna del Premio “L’Italia che ci onora”, 
edizione 2019. 
 
La botanica di Leonardo: nuove scienze tra arte e natura (13 settembre) 
L’Accademia dei Georgofili collabora alla realizzazione della mostra con il prestito della 
Sezione di abete bianco, proveniente dalla foresta La Verna, conservata presso la Sede 
accademica. 
L’albero, da cui è stata ricavata la sezione, è morto nel 1991 ed è stato abbattuto nel 1993; 
al momento della morte la pianta aveva un’età di circa 340 anni. 
La mostra, ospitata nel complesso di Santa Maria Novella, resterà aperta fino a domenica 
15 dicembre 2019. 
 
Visita (25 settembre) 
L’Accademia ha ospitato una visita alla propria Sede da parte di aderenti all’associazione 
Percorsi Sconosciuti. 
 
 


